
Il 2010 è l’anno dedicato alla biodiversi-

tà e in quest’ambito è nata la Strategia

nazionale. A quali azioni ritiene che essa

debba dare priorità?

Il 2010, proclamato dall’ONU “Anno

Internazionale per la Biodiversità”, rap-

presenta un momento di particolare signi-

ficato per l’Italia per la nascita della

Strategia nazionale per la Biodiversità,

attraverso la quale integrare le esigenze di

conservazione della biodiversità con lo

sviluppo e l’attuazione delle politiche

nazionali di settore e definire la vision per

la sua conservazione per il prossimo

decennio.

L’esperienza maturata negli ultimi anni, a

livello nazionale e regionale, ha chiarito

senza ombra di dubbio che i fattori che

incidono sul funzionamento degli ecosi-

stemi sono tali da rendere insufficiente un

puro approccio conservazionistico alla

biodiversità: per promuovere la tutela

della biodiversità ed assicurare alle future

generazioni i servizi ecosistemici che da

essa derivano, occorre prendere in consi-

derazione anche i fattori sociali, culturali

ed economici. Per questo non è pensabile

individuare una scala di priorità nelle

azioni che daranno attuazione alla

Strategia: altrettanto importanti saranno

per esempio programmi e iniziative volte

ad approfondire la conoscenza sulla con-

sistenza, la distribuzione, le caratteristi-

che e lo stato di conservazione di habitat

e specie, azioni di miglioramento e ripri-

stino della funzionalità ecologica di aree

agricole e forestali, azioni di tutela del-

l’ambiente marino, azioni di promozione

di forme di turismo sostenibile. Non a

caso la Strategia affronta il conseguimen-

to dei tre obiettivi strategici in 15 “aree di

lavoro”: non deve esserci un ordine di

priorità tra le azioni da portare avanti

nelle diverse politiche di settore; semmai

una sinergia che produca il massimo risul-

tato possibile, ora che ci si rende conto

che l’uso indiscriminato del capitale natu-

rale è il primo fattore limitante dello svi-

luppo economico e che si riconosce sem-

pre più il valore economico della biodiver-

sità e dei servizi ecosistemici.

Qual è il corretto approccio nell’applica-

zione di una Strategia che coinvolge set-

tori diversi e diverse competenze?

L’attuazione della Strategia nazionale per

la Biodiversità richiede senz’altro un

approccio multidisciplinare e una forte

condivisione e collaborazione tra i deciso-

ri politici e le amministrazioni centrali e

regionali, con il supporto del mondo acca-

demico e scientifico, che raccolga le istan-

ze di tutti i portatori di interesse.

Già l’intero percorso di definizione della

Strategia ha visto momenti di larga parte-

cipazione e condivisione che hanno con-
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sentito di disporre di uno strumento che

permetterà di rispondere efficacemente

all’impegno di conservazione e uso soste-

nibile della biodiversità post 2010. 

La chiave che consentirà di realizzare que-

sto corretto approccio nell’applicazione

della Strategia è la governance definita

nell’intesa fra il Ministero dell’Ambiente e

le Regioni, che nasce dalla comune consa-

pevolezza che raggiungere un equilibrio

ottimale tra conservazione della biodiver-

sità, valorizzazione delle risorse naturali

e sviluppo economico significa riuscire

nel conseguimento di uno sviluppo soste-

nibile.

Per questo è stata individuata la

Conferenza Stato-Regioni quale sede di

discussione e decisione politica in merito

alla Strategia e sarà istituito un apposito

Comitato paritetico, a supporto dell’attivi-

tà della Conferenza Stato-Regioni, compo-

sto da rappresentanti delle amministra-

zioni centrali e regionali. 

L’Osservatorio Nazionale sulla Biodiversità

affiancherà il Comitato paritetico e fornirà

il necessario supporto tecnico-scientifico

multidisciplinare; sarà composto da rap-

presentanti degli osservatori o uffici regio-

nali sulla biodiversità, delle principali

associazioni scientifiche, del mondo acca-

demico, di ISPRA e delle Aree Protette.

Per permettere il pieno e costante coinvol-

gimento di tutti portatori d’interesse

nell’attuazione della Strategia sarà poi

istituito un Tavolo di consultazione, che

coinvolgerà il Comitato paritetico e i rap-

presentanti delle principali associazioni

delle categorie economiche e produttive e

delle associazioni ambientaliste.

Qual è stato e quale sarà il ruolo

dell’ISPRA a sostegno della Strategia per

la biodiversità?

Il ruolo dell’ISPRA per la Strategia è stato e

sarà quello che gli è proprio dal momento

della sua recente istituzione e che già

prima svolgevano con competenza le sue

tre anime, INFS, ICRAM e APAT.

Come dicevo, nel corso del 2010 il

Ministero dell’Ambiente ha aperto un per-

corso di partecipazione e condivisione

della Strategia fra i diversi attori istituzio-

nali, sociali ed economici interessati, che

attraverso specifici workshop territoriali è

culminato nella Conferenza Nazionale per

la Biodiversità, che si è tenuta nel maggio

scorso a Roma. Gli esiti dei lavori della

Conferenza e il recepimento dei numerosi

contributi pervenuti hanno consentito di

giungere ad una stesura definitiva della

Strategia, che ha rappresentato il punto di

partenza per l’iter di confronto istituzio-

nale in Conferenza Stato – Regioni; fonda-

mentale è stato il supporto tecnico-scien-

tifico di ISPRA alla predisposizione delle

diverse stesure del documento.

L’ISPRA continuerà a svolgere il suo ruolo

istituzionale nella fase di attuazione della

Strategia con la sua partecipazione

all’Osservatorio Nazionale sulla

Biodiversità che, come ho già detto, dovrà

supportare il Comitato paritetico, per

esempio attraverso la predisposizione di

documenti istruttori e l’attività di repor-

ting sui risultati conseguiti nell’attuazione

della Strategia, proponendo aggiornamenti

e integrazioni alla Strategia coerentemente

con le previsioni e gli impegni assunti a

livello internazionale e comunitario per la

tutela e l’uso sostenibile della biodiversità.
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